
di Alberto Bertolotto
◗ SALÒ

Tutto sommato è soddisfatto 
del punto raccolto a Salò Leo-
nardo Colucci, che riconosce 
quanto gli episodi abbiano fat-
to la differenza nel corso dei 
90’del posticipo del Turina. «Il 
rigore è stato determinante – 
ha  detto  ai  microfoni  di  Rai  
Sport il tecnico del Pordenone 
–. È stato bravo Caglioni,  ha 
scelto l’angolo ed è riuscito a 
neutralizzare il tentativo. Si di-
ce che è il giocatore a sbagliare 
il penalty e invece devo fare i 
complimenti  al  numero  uno  
della Feralpi: un ottimo portie-
re, bravo coi piedi, uno dei più 
forti in categoria».

Così sulla partita: «Una gara 
combattuta, molto maschia e 
al cospetto di una rivale molto 
forte che ha creato occasioni. 
Se le mie scelte durante il mat-
ch sono state influenzate dal 
turno infrasettimanale? Alla fi-
ne  sì  –  ha  risposto  a  Mario  
Somma –. Alcuni ragazzi non 
erano al top e ho dovuto tene-
re conto del fatto che giovedì si 
torna in campo e che stanotte 
torneremo alle 4. Ho preferito 
così non rischiare,  altrimenti 

avrei messo una punta prima 
perché  cercavo  di  vincerla,  
non ci siamo mai risparmiati». 

Sulla  scelta  di  inserire  dal  
1’Bassoli al posto di Parodi, ti-
tolare in tutte le 8 partite sino-
ra giocate, «temevo la velocità 
degli attaccanti della Feralpi e 
quindi ho ritenuto Alessandro 
più pronto per una partita del 
genere. Ma Giulio sa che gioca-
no i migliori undici della setti-
mana, non quelli più forte in 
assoluto. Adesso portiamoci a 
casa questo punto e pensiamo 
alla gara di giovedì».  Gara in 
cui il Pordenone cercherà di ri-
prendersi la vetta,  lasciata al  

Renate in seguito a questo pa-
reggio raccolto in riva al Gar-
da. 

Michele Serena, tecnico del-
la Feralpi, ha riconosciuto il va-
lore dei ramarri: «Una squadra 
forte  fisicamente  e  tecnica-
mente – ha detto ai microfoni 
Rai –. L’avevo studiata negli ul-
timi due match e mi ha im-
pressionato  anche  dal  vivo,  
non solo in video. Io ho prova-
to a giocarmela sino in fondo, 
non mi accontentavo del pun-
ticino. Sono comunque soddi-
sfatto della prova dei miei» ha 
chiuso il trainer di Mestre. 
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Colucci: «Bravo
il loro portiere,
ora testa a giovedì»
Il tecnico neroverde pensa già al turno infrasettimanale
«Alcuni ragazzi non erano al top, meglio non rischiare»

Lo sparuto ma irriducibile drappello di tifosi del Pordenone a Salò

PERILLI  Sempre  presente  
quando chiamato in causa. Sicu-
ro e pronto per buona parte del-
la gara. Attento sul tiro di Guer-
ra a inizio ripresa. Unica incer-
tezza alla fine su un’azione di  
Ferretti: per fortuna della squa-
dra la punta non ne ha approfit-
tato.

FORMICONI “Daje Formico-
ni” – scrive il suo tifoso sulla pa-
gina Facebook del Pordenone. E 
lui  ci  dà dentro:  primo tempo 
buono, ripresa di grande livello 
in entrambe le fasi. Si sta sem-

pre più ambientando, Semenza-
to è quasi dimenticato.

STEFANI A parte la punizio-
ne malgestita da cui poi nasce il 
contropiede il capitano, tiene a 
bada Jawo con grande  intelli-
genza e mestiere. Un recupero 
sulla punta bresciana è da oscar 
per classe ed eleganza.

BASSOLI Esordio da titola-
re al centro della difesa un po’ a 
sorpresa: sembrava destinato a 
giocare col Gubbio, Colucci pun-
ta invece sulla sua rapidità. E lui 

fa una gara senza sbavature, at-
tenta.

DE AGOSTINI Propositivo nel 
primo tempo “Dea”, meno nella 
ripresa, complice anche un po’ 
di  stanchezza.  Deve  rifiatare,  
probabile che il prossimo turno 
gli dia il cambio Nunzella.

MISURACA Ci prova in un pa-
io di circostanze e poi si limita 
all’ordinaria  amministrazione:  
gli manca il gol, ma anche qual-
che spunto dei suoi. In flessione 
rispetto a inizio campionato.

BURRAI L’errore dal dischet-
to pesa in maniera decisiva sul 
suo voto: penalty calciato male 
e che se segnato avrebbe potuto 
indirizzare la gara a favore dei 
ramarri. Secondo sbaglio in sta-
gione dopo quello di Venezia in 
coppa Italia.

BURATTO  Propositivo.  
Schierato last-minute in seguito 
a un infortunio di Danza ci prova 
sempre e causa il rigore. Bene 
nell’arrembaggio finale quando 
la Feralpi preme.

CIURRIA A intermittenza: 
qualche accelerazione e un tiro 
fuori. Giù di corda rispetto alla 
gara col Teramo. Sostituito.

SAINZ-MAZA Come il com-
pagno  di  reparto:  un  paio  di  
spunti ma nulla di più. Anche lui 
commette un passo indietro ri-
spetto alla partita precedente.

GERARDI Gara da ex genero-
sa e con alcuni buoni contenuti 
tecnici. Si ferma dopo due gare 
di fila in gol. Poche però le palle 
pulite che ha potuto giocare.

MARTIGNAGO Il dodicesimo 
uomo neroverde entra ma non 
cambia il match.

PARODI e RAFFINI Spiccio-
li nel finale. (a.ber.)

Un positivo esordio da titolare per Bassoli
Nel complesso bene tutta la difesa. Buratto è sempre propositivo. Burrai paga l’errore dal dischetto

Burrai contrasta Jawo

di Stefano Crocicchia
◗ PORDENONE

Sette su sette, e primato final-
mente in solitaria.  Stanno fi-
nendo gli aggettivi per descri-
vere l’incredibile cavalcata del 
Chions in Eccellenza, culmina-
ta domenica nel quarto succes-
so in  campionato  dopo i  tre  
della  coppa  Italia.  Un  “en  
plein” cui continua a fare da 
contraltare la desolazione che 
avvolge l’Union Pasiano, scon-
fitta domenica e ancora ferma 
al palo e al sesto ko stagionale 
su sei. Ma se il campionato dei 
rossoblù di Boccalon – per il  
quale le prossime due gare sa-
ranno decisive – era chiaro fin 

dall’inizio che sarebbe stato ol-
tremodo complicato, altrettan-
to non si può dire per quello 
del Fontanafredda, che in al-
trettanti confronti ha raccolto 
la miseria di un punto. Vero: 
quello dei rossoneri ha sempre 
voluto essere una specie di “an-
no zero”, senza le grandi ambi-
zioni delle annate precedenti. 
Ma di certo quanto combinato 
finora è comunque troppo po-
co rispetto alle potenzialità di 
un club che ogni anno ha sem-
pre tirato fuori dal cilindro gio-
vani di spessore. Il tempo per 
ingranare c’è, purché si comin-
ci: e in questo il match casalin-
go contro la Virtus Corno di do-
menica prossima non ammet-

te deroghe.
Dall’Eccellenza alla Terza, il 

più pindarico dei voli porta in-
vece a scoprire nella Pro Avia-
no una delle sorprese di questo 
avvio. La “nobile decaduta”, in-
fatti, va a gonfie vele, battendo, 
dopo il Latisana, anche il retro-
cesso Montereale, lasciando fi-
nalmente  intravedere  ottimi  
margini di ambizioni dopo le 
ultime deludenti annate. Sia o 
meno l’annata giusta per rag-
giungere  i  cugini,  un  indizio  
importante lo riserverà il pros-
simo  incontro  interno  con  
un’altra retrocessa, lo Zoppo-
la. Intanto, il team avianese è 
con il Chions – e pur con le due 
gare giocate in meno – assieme 

alla Purliliese tra le poche pro-
vinciali a punteggio pieno. In 
Seconda, infatti, frena la Liven-
tina, fermata sul pari dal San 
Leonardo: ora la sua è la vetta 
più  condivisa,  con  quattro  
squadre ad affollarla. Ai sacile-
si resta invece il primato, assie-
me  all’immancabile  Chions,  
della difesa meno battuta do-
po quattro giornate con 2 cen-
tri subiti; la peggiore, stavolta 
in  Regione,  è  d’altro  canto  
quella del Ceolini, perforata 14 
volte.  Quanto agli  attacchi,  a  
condurre c’è sempre il Sarone-
Caneva con 15 gol, mentre l’U-
nion Pasiano resta l’ultima por-
denonese ancora a secco. 
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i verdetti del calcio dilettanti

Union Pasiano, la panchina scotta. Terza, la Pro Aviano è rinata 4-3-1-2
D. PERESSINI

(Brian)

E. PERESSINI
(Brian)

COSSOVEL
(Lumignacco)

RUSSO
(Cordenons)

BARDINI
(Ronchi)

MILAN
(Ronchi)

JUREN
(Kras)

IACONO 
(Cordenons)

PAVAN
(Torviscosa)

DEBIANCHI
(Ronchi)

CARNIELLO
(Chions)

4 RETI

3 RETI

2 RETI

Scian (Cordenons)

Dimas (Chions); Nardi
(Gemonese, 1 rigore);
Chiaruttini (Lignano)
e Pavan (Torviscosa)

Baruzzini, Facca e Perfetto
(Chions); Salvador
(Fontanafredda, 2 rigori);

2 RETI

Gregorutti (Gemonese);
Acampora (2 rigori) e
Della Bianca (1 rigore)
(Lumignacco); Bergamasco
e  Sokanovic (Manzanese);
Llani (Ol3);  Bardini
e Gabrieli  (Ronchi);
Giovannini (San Luigi,
1 rigore); e Corvaglia
(Torviscosa, 1 rigore) 

I MARCATORI

LA CLASSIFICA

Chions 12, Lumignacco 10, Lignano e Ronchi 9, Gemonese e
San Luigi 8, Cordenons, Brian e Kras 7, Ol3 6, Torviscosa
e Manzanese 3, Fontanafredda e Tricesimo 1, Virtus Corno
e Union Pasiano 0.

4   giornataa

All.
Daniele Zamaro

(Torviscosa)
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di Bruno Oliveti
◗ SALÒ

Se il Pordenone avesse sempre 
in trasferta la cattiveria agoni-
stica che sfodera al Bottecchia, 
sarebbe  ancora  a  punteggio  
pieno. Invece per  la seconda 
volta consecutiva i ramarri fuo-
ri casa sciupano una grande oc-
casione: se a Bassano avevano 
dilapidato due gol di vantag-
gio, a Salò falliscono un rigore 
da tre punti, considerato il pre-
dominio territoriale sulla pur 
temibile Feralpi. Così i ramarri 
perdono la vetta, rimanendo a 
un  punto  dalla  neocapolista  
Renate. Ma dimostrano di ave-
re assolutamente la stoffa per 
stare lassù fino alla fine, sfio-
rando il colpaccio su uno dei 
campi più insidiosi della serie 
C e archiviando la quarta tra-
sferta in sei gare: ora ne arriva-

no due di fila tra le mura ami-
che: l’appuntamento col ritor-
no al primato è soltanto riman-
dato.
Colucci  sembrava deciso  a  

confermare l’undici che aveva 
battuto il Teramo, invece a sor-
presa schiera in difesa, al fian-
co di capitan Stefani, il nuovo 
acquisto Bassoli per arginare la 
velocità degli avanti lombardi. 
A centrocampo un’altra scelta 
inattesa: non Lulli  e neppure 
Danza,  mattatore  dell’ultimo  
match, infortunatosi in extre-
mis.  C’è  dunque  Buratto  al  

fianco di Misuraca e Burrai. Pa-
droni di casa subito aggressivi, 
ma il Pordenone gestisce con 
la consueta tranquillità. E sono 
proprio gli ospiti a creare la pri-
ma occasione: al 9’ Misuraca si 
fa largo sulla destra, mette al 
centro un cross rasoterra, Ra-
nellucci  rinvia  ma  colpisce  
Emerson,  palla  in  angolo.  Al  
13’ Sainz-Maza perde un con-
trasto  a  centrocampo,  palla  
che giunge a Vitofrancesco, il 
quale non vede in mezzo all’a-
rea il liberissimo Dettori e sba-
glia crossando sottoporta, do-

ve ci sono solo maglie nerover-
di. Al 28’ Formiconi contrasta 
fallosamente Martin e si becca 
il giallo. Punizione proprio sul 
vertice  destro  dell’area  nero-
verde, Spara Dettori e Perilli re-
spinge, non senza difficoltà.
Al 36’ la possibile svolta: Bu-

ratto riceve palla sulla fascia si-
nistra, rientra sul destro e cros-
sa al centro dove sono apposta-
ti Gerardi e Misuraca. Ma Staiti 
ingenuamente alza una mano 
e devia il pallone: rigore e am-
monizione. Dal dischetto però 
Burrai non è il solito cecchino: 

botta centrale, Caglioni para. 
La  ripresa  si  apre  con  un  

grosso rischio al 7’ per la retro-
guardia  del  Pordenone:  una  
punizione calciata male da Ste-
fani apre il  contropiede della 
Feralpi:  fugge  Vitofrancesco  
sulla destra, scarica su Dettori 
che lancia dalla parte opposta 
Martin: pronto cross e Buratto 
è  bravissimo  ad  anticipare  
Guerra in corner, a un metro 
dalla porta di Perilli.  Michele 
Serena vuole vincere, inserisce 
Voltan, terzo attaccante, al po-
sto di Dettori. Passa così a un 

più offensivo 3-4-3. In contem-
poranea entra anche Magnino, 
pordenonese come Martin, in 
difesa  al  posto  dell’ex  Paolo  
Marchi. Colucci risponde inse-
rendo Martignago per Ciurria. 
Al  34’  Staiti  non inquadra  la  
porta con un’incornata su azio-
ne d’angolo dopo una punizio-
ne di Emerson deviata da Misu-
raca.
Il Pordenone spinge nel fina-

le: al 36’ Buratto innesca Gerar-
di, che dal limite calcia di pri-
ma intenzione con il mancino 
a  giro:  miracolo  di  Caglioni,  
che devia in angolo. Dalla ban-
dierina Burrai trova il piatto al 
volo di Martignago: il portiere 
rimane spiazzato, ma la sfera 
esce di un soffio. Finisce così, il 
Pordenone  si  morde  le  dita.  
Ma c’è. Le rivali, Renate in pri-
mis, sono avvisate.
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◗ PORDENONE

Torna al successo il Pordeno-
ne  femminile,  che  nel  terzo  
turno di campionato strappa il 
secondo successo esterno. Le 
ragazze di Sara Di Filippo sono 
quarte in serie B. Gara combat-
tuta, quella andata in scena a 
Vicenza, decisa solo ad inizio 
ripresa da un gran gol di Zanet-
ti, a segno dai 25 metri con una 
botta di  rara precisione,  che  
non ha lasciato scampo all’e-
stremo  berico,  insaccandosi  
sotto l’incrocio. Domenica le 
neroverdi  rientreranno  a  
Sant’Antonio per ospitare Ca-
stelnuovo, team abruzzese an-
cora fermo al palo.  (s.cr.)

Pordenone, il rimpianto
stavolta è di rigore
Buona gara ma Burrai si fa parare un penalty: addio riconquista del primato 

Il difensore brasiliano Emerson contrasta un affondo di Gerardi. A destra, il rigore sbagliato da Burrai (LaPresse)

feralpisalò 0

pordenone 0

FERALPISALÒ  3-5-2
Caglioni 7; Ranellucci 6.5, Emerson 6.5, P. 
Marchi 6 (20’ st Magnino 6); Vitofrancesco 
(36’ st L. Parodi 6), Staiti 5.5, Capodaglio 6, 
Dettori 6.5  (20’ st  Voltan 6),  Martin 6.5;  
Guerra 5 (36’ st M. Marchi 6), Jawo 6 (30’ st 
Ferretti 6). A disp.: Livieri, Luche, Gamarra, 
Alcibiade, Boldini,  Turano,  Marchetti.  All.  
Serena.

PORDENONE  4-3-2-1
Perilli 6; Formiconi 7, Stefani 6.5, Bassoli 6.5 
(43’ st G. Parodi sv), De Agostini 6; Misuraca 
6, Burrai 5, Buratto 6.5; Ciurria 5.5 (22’ st 
Martignago 6), Sainz-Maza 5.5 (43’′st Raffi-
ni sv); Gerardi 6. A disp.: Zommers, Lulli, 
Berrettoni,  Pellegrini,  Silvestro,  Nunzella,  
Magnaghi. All. Colucci.

Arbitro Zanonato di Vicenza 6.5. Assistenti: 
Pacifico di Taranto e Trinchieri di Milano.
Note Al 37’ pt Caglioni para un rigore a Bur-
rai. Ammoniti: Formiconi, Staiti, Gerardi, Ja-
wo, Dettori, Parodi Luca. Angoli: 5-9. Recu-
pero: pt 0’; st 3’.

serie b donne

Una sventola di Zanetti lancia le “ramarre”

di Pierantonio Stella
◗ BRUGNERA

Il Tamai cresce. E paradossal-
mente lo fa nel giorno in cui è 
costretto ad affidarsi ai più gio-
vani. Vinicio Bisioli nel match 
di domenica scorsa con il più 
che temibile Delta Porto Tolle 
schiera  subito  tre  ragazzi  del  
’99: l’ex Pordenone, Davide Ro-
man in difesa, Mattia Poletto in 
mezzo al campo e Davide Fio-
renzo come esterno offensivo. 
Per due di loro si trattava dell’e-
sordio  da  titolari.  Eppure  la  
squadra  biancorossa,  priva  di  
pedine preziose (in primis bom-
ber Maccan, ma pure Furlan e 
Russian) e con alcune a mezzo 

servizio (Pignat e Franciosi), è 
riuscita  a  resistere  alla  forza  
d’urto dei rodigini. Tra i preten-
denti alla promozione in serie 
C.
Il Tamai esce rinfrancato per 

aver  mantenuto  per  la  prima  
volta dall’inizio del campionato 
inviolata la propria porta. Con 
Legnago, Feltre, Adriese e Clo-
diense, 7 reti subite in 4 partite: 
quasi 2 a gara. Domenica scor-
sa un’incoraggiante inversione 
di tendenza. Pure senza partico-
lari  patemi,  se  si  eccettua  un 
provvidenziale  salvataggio  di  
Cudicio e qualche buon inter-
vento di Andreatta, confermato 
tra i pali. Dopo l’ultima giorna-
ta  di  campionato  assume  

tutt’altro rilievo pure la recente 
sconfitta interna con l’Adriese. 
I veneti, infatti, hanno inanella-
to la quarta vittoria consecuti-
va, senza subire reti. E il prossi-
mo turno daranno vita, sul cam-
po della Virtus Vecomp, ad un 
primo “spareggio” per il prima-
to, visto che entrambe si trova-
no appaiate in testa con 12 pun-
ti. Per il Tamai, invece, arriverà 
la classica sfida trabocchetto, in 
trasferta  e  al  cospetto  di  una  
squadra (l’Ambrosiana) sinora 
sempre sconfitta. Ecco un nuo-
vo test di maturità per i ragazzi 
di  Bisioli,  lungo quella  strada  
della crescita che sembra proce-
dere nella direzione giusta.
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serie d

Il Tamai sorride grazie alle promesse del ’99

SERIE C           GIRONE B

RISULTATI

FANO - RAVENNA 0 - 1
BASSANO VIRTUS - ALBINOLEFFE 1 - 0
FERALPISALÒ - PORDENONE 0 - 0
GUBBIO - SUDTIROL 1 - 0
MODENA - MESTRE RIN.
PADOVA - SANTARCANGELO 3 - 0
REGGIANA - SAMBENEDETTESE 0 - 2
TERAMO - FERMANA 0 - 0
TRIESTINA - RENATE 0 - 1

SQUADRE P G    V N    P   F S

RENATE 15 6 5 0 1 9 1
PORDENONE 14 6 4 2 0 11 5
BASSANO VIRTUS 13 6 4 1 1 10 5
SAMBENEDETTESE 12 6 4 0 2 9 5
FERMANA 11 6 3 2 1 10 4
MESTRE 11 6 3 2 1 10 5
VICENZA 11 5 3 2 0 7 2
PADOVA 10 5 3 1 1 6 4
ALBINOLEFFE 9 6 3 0 3 7 7
RAVENNA 9 6 3 0 3 7 10
FERALPISALO’ 8 6 2 2 2 7 7
TRIESTINA 5 5 1 2 2 8 6
TERAMO 5 5 1 2 2 6 8
SUDTIROL 5 6 1 2 3 6 9
REGGIANA 4 5 1 1 3 3 6
GUBBIO 4 6 1 1 4 4 10
FANO 3 5 1 0 4 3 6
SANTARCANGELO 3 6 1 0 5 4 16
MODENA 0 6 0 0 6 1 12

PROSSIMO TURNO

ALBINOLEFFE-TRIESTINA ■ FERMANA-BASSANO

VIRTUS ■ MESTRE-SAMBENEDETTESE ■ PORDE-

NONE-GUBBIO ■ RAVENNA-PADOVA ■ SANTAR-

CANGELO-REGGIANA ■ SUDTIROL-MODENA ■

TERAMO-FERALPISALÃ² ■ VICENZA-FANO ■ 

CLASSIFICA

50 MESSAGGEROVENETO A5FH98× ' CHHC6F9 &$%+


